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La Confindustria decisa 
a disdire la scala mobile 
la Gran Bretagna. La Germa
nia è in coda, a quota 12. Ciò 
naturalmente ha un valore 
formale, ma serve a mostrare 
i risultati contraddittori di 
una politica economica che 
vuole ridurre l'inflazione ri
correndo soprattutto alla 
stretta monetaria. L'ottimi
smo governativo ne esce dra
sticamente ridimensionato, 
mentre viene confermato l'al
larme sulla disoccupazione. 

Una quota tanto elevata di 
senza lavoro (a marzo per la 
prima volta ha superato il 
107o) è prodotta da un rallen
tamento generale dell'attivi
tà che ha ridotto i posti dispo
nibili e da un vero e proprio 
crollo degli addetti all'indu
stria, soprattutto in quella 
medio-grande: gli occupati 
negli stabilimenti con oltre 
500 unità sono diminuiti del 
4,6% nel primo trimestre di 
quest'anno. Anche le ore lavo
rate mensilmente per operaio 
sono scese tra gennaio e feb
braio; a marzo sono tornate a 
crescere del 2,5%, ma si è la
vorato un po' di più con meno 
occupati. Ecco le conseguen
ze della ristrutturazione indu
striale che si aggiungono a 
quelle della recessione, 
creando un vero e proprio ef
fetto «a valanga». 

È di questa situazione eco

nomico-sociale che la Confin
dustria vorrebbe approfittare 
per piegare il sindacato. Do
mani si riunisce il comitato 
direttivo: secondo le previsio
ni avrebbe all'ordine del gior
no la disdetta della scala mo
bile, decisione che la giunta 
confindustriale ha già preso 
l 'il marzo, riservandosi però 
di renderla ufficiale nel mo
mento politicamente più op
portuno. Dopo l'incontro della 
settimana scorsa con Spadoli
ni, sembra che gli imprendito
ri abbiano l'intenzione di far 
diventare pubblico il loro o-
rientamento, forzando i tempi 
e mettendo alle strette gover
no e sindacati. Intanto, stanno 
facendo i conti sul peso della 
legge sulle liquidazioni: pare 
che debba comportare un au
mento del costo del lavoro 
dell'1,4% quest'anno, del 3% 
l'anno prossimo e del 2,7% 
nel 1984. Si tratta, appunto, 
del periodo in cui dovranno 
essere applicati i prossimi 
contratti e gli industriali in
tendono mettere anche queste 
cifre sul piatto della bilancia 
rendendo ancor più stretti i 
margini di trattativa. 

I sindacati, in ogni caso, da
ranno venerdì una prova con
creta della loro volontà di 
battere il veto della Confindu

stria sui contratti, ma anche 
di uscire dall'impasse in cui si 
è incagliata la trattativa con 
il governo. Lo sciopero di ve
nerdì, infatti, ha due contro
parti: il padronato al quale si 
rivolge fondamentalmente la 
lotta dei lavoratori dell'indù-
stria.e il governo verso il qua
le punta la mobilitazione del 
Mezzogiorno. Proprio sul te
ma degli investimenti e del ri
lancio del Sud, d'altra parte, 
si è registrato il vuoto più 
preoccupante della politica e-
conomica. 

Ma tra i due momenti (con
tratti e rilancio dell'econo
mia) c'è un diaframma solo 
apparente. Lo abbiamo visto: 
più si aggravano la recessio
ne, l'ingovernabilità, la disoc
cupazione, più minacciosa di
venta la Confindustria, più 
pericoloso si fa il braccio di 
ferro con i sindacati. Il gover
no finora ha saputo offrire 
soltanto un attento dosaggio 
di colloqui e di comunicati. 
Ma è stato incapace di fornire 
una politica economica dav
vero in grado di mettere in 
moto la macchina asmatica 
dell'economia italiana e di 
stabilire, così, un punto di ri
ferimento solido per il con
fronto (e anche il necessario 
conflitto) tra le parti sociali. 

Craxi torna a parlare 
di elezioni anticipate 

a trovare una strada diversa. 
E un fatto che si ricomin

cia a parlare, dopo una breve 
stasi, della possibilità di ele
zioni politiche anticipate. E 
ciò la dice lunga prima di tut
to sullo stato di cose in cui 
versa il pentapartito. È evi
dente, tuttavia, che nel caso 
in cui la prospettiva di scio
glimento delle Camere si pro
filasse in termini più ravvici
nati le forze che sono contra
rie a questa soluzione non 
starebbero affatto con le ma
ni in mano. 

La pesante polemica di 
Craxi ha un obiettivo imme
diato: quello di condizionare 
intanto i primi passi della 
nuova segreteria democri
stiana. De Mita per ora ha ta
ciuto, evitando di replicare 
anche alle polemiche e alle 
pesanti pressioni di cui è sta
to fatto oggetto, soprattutto 
da parte di Pietro Longo, per 
le dichiarazioni rilasciate a 
Washington da Giovanni 

Galloni sul ruolo dei comuni
sti italiani. Ha convocato pe
rò la Direzione de per giovedì 
prossimo, annunciando che 
in quella sede pronuncerà la 

{irima relazione politica dopo 
a sua elezione alla testa della 

DC. 
I termini dell'aspra compe

tizione interna al pentaparti
to sono solo in parte resi e-
spliciti. Sulla politica estera e 
su quella economica, tutta
via, e più chiara la linea delle 
spaccature che passano at
traverso la coalizione, divi
dendo in qualche caso gli 
stessi partiti che la compon
gono. 

O La crisi delle Falkland ha 
visto su sponde opposte, 

in particolare, i partiti gover
nativi dello schieramento lai
co. I socialdemocratici si so
no dichiarati contrari alle de
cisioni del governo, polemiz
zando con la DC e i socialisti. 
Il giornale del PSDI continua 
a considerare roba da «paese 

dei balocchi" — così scriverà 
oggi — » comunicati diffusi 
da Palazzo Chigi su questa 
materia. E ieri Spadolini di 
questi comunicati ne ha fatti 
due, uno dopo il suo incontro 
con l'ambasciatore argentino 
e uno dopo il colloquio con 
Pertini. 
A Molto più grande di 
^ quanto non appaia è an
che il dissenso sulla politica 
economica. I nodi da scioglie
re, e le stesse tensioni sociali, 
propongono scelte urgenti. 
La DC ha fatto intendere di 
essere favorevole a una poli
tica ancor più restrittiva. Il 
PSI teme invece che nuove 
•strette* economiche si river
berino negativamente anche 
sulla sua immagine. Da qui 
un aspetto della polemica 
con Nino Andreatta. L'ac
cenno di Craxi alla possibili
tà di un rimpasto significa 
che il PSI, a giugno, chiederà 
prima di tutto la testa del mi
nistro del Tesoro? 

Il governo della Thatcher 
respinge la supplica del Papa 

Ieri il premier ha brusca
mente respinto anche l'acco
rata supplica alla riconcilia
zione che II Papa le aveva ri
volto. Ogni consiglio di mo
derazione viene rifiutato, 
anche quello che giornali in
telligenti come il «Guar
dian», il «Financial Times», e 
l'.Observer» continuano a 
proporre quando rilevano 
che non conviene strafare, 
che non c'è alcun interesse 
nel cercare di umiliare l'av
versario, che si rischia di ele
vare Il prezzo (In vite umane) 
al di là di ogni misura. Il pro
gressivo annebbiamento del
la vista che ha caratterizzato 
le successive tappe dell'esca
lation si è ora dilatato in una 
confusa nube di orgoglio fe
rito, patriottismo malripo-
sto, desiderio di rivincita, 
Nessuno degli esponenti go
vernativi, apparentemente, 
si ferma a riflettere che la 
chimera del successo, così 
perseguito, può facilmente 
rivelarsi una vittoria di Pir
ro. 

All'ammiraglio Woo-
dward e al comandante delle 
forze di terra Jullan Thom
pson, la Thatcher ha detto: 

«Fate presto». Gli ordini per 
questa «missione impossibi
le» (riprendere Port Stanley 
in una settimana) contrasta
no visibilmente con la realtà 
delle cose. Tutto si può fare 
attorno e sopra le Falkland 
(navigare, volare) meno che 
correre sul loro terreno fra
dicio e molle, invaso da gia
cimenti di torba, tormentato 
da acquitrini e paludi, senza 
alberi né strade, battuto dai 
venti, dalla pioggia e dal ne
vischio. Le condizioni me
teorologiche sono peggiora
te: c'è una bufera che soffia 
dall'Antartide e che non la
scia respiro. I soldati nella 
«testa di ponte» hanno scava
to tane e trincee per mettersi 
al riparo dagli incessanti at
tacchi aerei argentini. I cu
nicoli si riempiono automa
ticamente d'acqua che sale 
dalle radici. Ci sono zone do
ve il tentativo dì muoversi fa 
sprofondare fino alla pancia 
gli uomini e i loro veicoli. Il 
corpo di spedizione britanni
co, oltre ai cingoli leggeri 
(«Scorpion» e «Scimitar») si è 
portato anche gli «Snow-
Cat», le motorette con gli sci 
che vengono usate di solito 

sulle distese di neve. La mo
bilità è affidata agli elicotte
ri: uno strumento relativa
mente vulnerabile. 

L'impressione è che, da 
parte inglese, si commetta il 
grave errore di sottovalutare 
la capacità di resistenza del
le forze argentine di terra. 
Alla Camera dei comuni, il 
ministro della Difesa Nott ha 
riaffermato ieri la volontà 
britannica di procedere con 
le azioni militari a largo rag
gio. La sicurezza è tanta da 
far dire a Nott: «I giorni della 
guarnigione argentina sono 
contati». Eppure, le cifre 
stanno lì a dimostrare quale 
sia l'immane tributo che vie
ne pagato in uomini e mezzi. 

Domenica è andata di
strutta un'altra fregata, 
l*«Antelope»: ripetutamente 
colpita, in prede ad un in
cendio incontrollabile. Sono 
già quattro le navi messe de
finitivamente fuori combat
timento e almeno tre quelle 
danneggiate. È una perdita 
del 25% per il naviglio da 
guerra della task-force. Nott 
ha comunque rassicurato 
che i rinforzi, a suo tempo 

già inviati, compenseranno 
la paurosa lacuna: anzi, la 
task-force è più forte di pri
ma. In un incidente, subito 
dopo 11 decollo da una delle 
due portaerei, si è inabissato 
un altro «Sea Harrler» (il 
quinto). Il totale dei morti fi
nora accertati (dall'inizio) è 
di 75; i feriti forse un centi
naio. Il tasso di logoramento 
di quella che è la più grande 
battaglia aero-navale da 37 
anni a questa parte è assai 
alto. Anche per questo la 
Thatcher, con la sua «marcia 
su Port Stanley», vuole ades
so una guerra di mobilità e 
non di attrito. 

Ci sono inoltre anche con
siderazioni politiche assai si
gnificative. Fra dieci giorni 
c'è 11 vertice economico di 
Versailles e fra dodici il pre
sidente Reagan dovrebbe ve
nire a Londra. Gli USA sono 
preoccupati. Se le ostilità so
no ancora in corso, Reagan 
può annullare la sua visita in 
Gran Bretagna. Malgrado il 
diniego degli ambienti go
vernativi inglesi, si sa che gli 
americani stanno esercitan
do una nuova e più forte 
pressione perché i conserva
tori trovino una via d'uscita 
dalla «palude delle Fal

kland». La Thatcher sottova
luta gravemente i rischi di 
un conflitto allargato, capa
ce di sovvertire molti equili
bri nelle due Americhe, in 
Europa e nel mondo. 

Il ministro degli esteri 
Pym si è detto grato agli otto 
paesi europei che, nel rinno
vare le sanzioni economiche 
a tempo indefinito, hanno ie
ri praticamente sottoscritto, 
in modo incondizionato, un 
sostegno che la Gran Breta
gna usa per proseguire nelle 
ostilità. E una corsa col tem
po. Per U governo, quello (in
commensurabile) che lo se
para da una ipotetica vitto

ria militare. Per il resto del 
mondo, il tempo, concreto e 
razionale, che può portare al
la pace. Frattanto tre espo
nenti del «governo ombra» 
laburista (Faulds, Dalyell, 
Tilley) sono stati espulsi per 
aver votato contro il governo 
la settimana scorsa. Un 
quarto (Il portavoce per l'A
gricoltura, Gavin Strang) ha 
rassegnato le dimissioni per 
protesta. Il partito laburista 
e profondamente diviso: le 
correnti di centro si allinea
no sempre più col governo, la 
sinistra si batte per la cessa
zione delle ostilità e la ripre
sa del tentativo di soluzione 
pacifica. 

Un ministro inglese dichiara: 
«Italiani? Allora si arrendono» 

LONDRA — L'impero non c'è più, ma la guerra delle Falkland-
Malvine fa riaffiorare residui di razzismo. Il Sunday Times riferi
sce infatti che un ministro britannico in carica ritiene che i risulta
ti del conflitto saranno determinati dalle «caratteristiche razziali 
del nemico». 

Il giornale non riferisce il nome del ministro e precisa che la 
aignora Thatcher non condivide questo «linguaggio da caserma». E 
tuttavia si tratta di dichiarazioni illuminanti sul clima che si va 
diffondendo a White hall. «Gli argentini — apiega il ministro — 
sono metà italiani e metà spagnoli. Se la parte spagnola avrà il 
sopravvento riconosco che combatteranno. Se sarà invece quella 
italiana a prevalere allora si arrenderanno. La cosa potrebbe essere 
così semplice». 

La CEE rinuncia ad ogni 
concreta iniziativa di pace 

Colombo da parte sua ha 
definito «politicamente rile
vante» 11 fatto che la CEE ab
bia espresso solidarietà alla 
Gran Bretagna per il conflit
to delle Falkland «sulla base 
della risoluzione 502 dell'O-
NU». Ricordando che il pun
to di partenza della posizione 
comunitaria è stato il rico
noscimento della violazione 
del diritto internazione com
piuta dall'Argentina con r 
invasione delle Isole, Colom
bo ha aggiunto che la posi
zione della CEE mira a favo
rire l'esito del negoziato. «In 
questo momento — ha detto 
— il problema è nelle mani 
del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU». 

La decisione presa a mag
gioranza dal Consiglio co
munitario sulle sanzioni è 
stata accompagnata da una 
dichiarazione politica verba
le della presidenza nella qua
le, con l'accordo di tutti i 
Paesi, si riconferma la con
danna all'Argentina per l'ag
gressione compiuta contro Te 
Falkland e la piena solida
rietà con la Gran Bretagna; 
ci si richiama «con totale a-
deslone» alla risoluzione 502 
del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite per so
stenere una cessazione delle 
ostilità, il ritiro delle forze in 
campo e l'avvio di una solu
zione negoziata con la me
diazione del segretario gene
rale dell'ONU. 

Anche sul terreno della vi
ta interna della Comunità, 
dopo le prime rabbiose rea
zioni alla decisione di una 
settimana fa che rischiavano 
di portarla all'isolamento, la 
Gran Bretagna ha scelto un 
atteggiamento più diploma
tico che gli altri membri del
la Comunità hanno accolto 
con favore nel tentativo di 
sdrammatizzare la crisi co
munitaria e di superarla 
senza lacerazioni attraverso 

nuovi compromessi. I prezzi 
agricoli votati a maggioran
za con uno strappo alla rego
la dell'unanimità e al «com
promesso di Lussemburgo» 
non hanno più dato luogo Ie
ri a polemiche. 

La delegazione inglese ha 
sollevato invece 11 problema 
politico della unanimità del
le decisioni quando sono in 
gioco gli interessi vitali di un 

f iaese, ma si è trattato plut-
osto di una discussione sui 

principi, smorzata nel più 
vasto contesto della iniziati
va Genscher-Colombo per 
un rafforzamento della uni
tà europea. Se ne riparlerà 
comunque il 20 giugno du
rante un nuovo consiglio de
gli esteri a Lussemburgo. 

Sul problema del contri
buto inglese al bilancio co
munitario, la delegazione 

britannica si è mostrata an
cora molto ferma e decisa a 
strappare il più possibile sia 
sulla cifra del rimborso ri
chiesto, sia sulle modalità e 
sulla durata dell'accordo. 
Ma anche su questo punto il 
ministro Pym e parso più di
sposto a trattare invece che a 
porre degli ultimatum come 
finora era avvenuto. Non è 
Improbabile a questo punto 
che si arrivi ad un accordo 
intermedio fra quanto gli In
glesi chiedono e quanto gli 
altri sono disposti a rimbor
sare: in cifra gli inglesi po
trebbero ottenere un rimbor
so per questo anno di 1.200 
miliardi di lire contro 11.040 
offerti dalla commissione, e i 
1.500 richiesti fino ad ora. Il 
mercanteggiamento è dun
que in pieno movimento, e si 
concluderà probabilmente 
solo a settembre. 

Spadolini da Pertini 
ROMA — Spadolini ha riferito ieri al presidente della Repubblica 
Pertini l'azione del governo italiano, sia sul piano comunitario, sia 
su quello dei rapporti bilaterali, per favorire una soluzione nego
ziata del conflitto nell'Atlantico del Sud. 

Durante la giornata il presidente del Consiglio si era tenuto 
telefonicamente in contatto con il ministro degli esteri Colombo, a 
Bruxelles per partecipare alla riunione del Consiglio CEE che ha 
approvato, con la ribadita dissociazione dell'Italia e dell'Irlanda, la 
proroga delle sanzioni contro l'Argentina. Nel commento di Spa
dolini (come del resto in quello rilasciato a Bruxelles da Colombo), 
non si trova però traccia delle motivazioni che hanno suggerito la 
nuova dissociazione del nostro paese, e si esprime un «compiaci
mento» per la linea adottata a Bruxelles che suona come il tentati
vo di calmare le divergenze suscitate fra i partiti della maggioranza 
dalla dissociazione italiana in sede CEE sulle sanzioni ali Argenti
na. Nel quadro della solidarietà alla Gran Bretagna per l'aggressio
ne subita, afferma Spadolini, si «consente un margine di differen
ziazione ai paesi membri sul punto delle sanzioni commerciali nei 
confronti dell'Argentina». «In tale quadro — termina Spadolini — 
la linea dell'Italia rimane più che mai rivolta al componimento 
pacifico del conflitto in stretto accordo con gli sforzi degli alleati 
europei e occidentali». Nel pomeriggio di ieri, il presidente del 
Consiglio ha ricevuto a Palazzo Chigi il nuovo ambasciatore argen
tino a noma Rodolfo Luchetta, al quale ha espresso la convinzione 
che «non vi sono alternative al negoziato», e gli ha trasmesso un 
appello affinché Buenos Aires dia prova di maggiore senso di re
sponsabilità. 

Offensiva aerea argentina 
contro la flotta inglese 

riescano ad uscirne, difficile 
che si riesca a stanarli in 
fretta, protetti come sono da 
rocce, caverne, trincee natu
rali. Si va verso un'azione 
lenta, costellata da combat
timenti corpo a corpo, in un 
ambiente tremendo, con una 
temperatura che spesso 
scende sotto zero, con piog
gia battente e con un vento 
di parecchi chilometri all'o
ra. 

La grande scommessa ar
gentina è quella di impedire 
che i «marlnes» ricevano aiu
ti e rifornimenti dal mare o 
dal cielo. Se riuscissero ad i-
solarll completamente, non 
potrebbero resistere a lungo, 
anche se si tratta di truppe 
altamente allenate. Per que
sto domenica pomeriggio, 
appena il tempo e migliorato 
un po', dalle oasi sul conti
nente sono partite squadri
glie di aerei Skyhawk, Dag-
§cr, Mirage e Super Etan-

ard che hanno soprattutto 

preso di mira le navi che si 
erano avvicinate alla baia di 
San Carlos per impedire loro 
di riapprovvigionare gli at
taccanti. È in queste azioni 
che sono state colpite la fre
gata, la nave da trasporto e 
l'altra non identificata. 

La nave da trasporto dan
neggiata sarebbe del tipo 
«Sir Lancelot», capace di por
tare 340 soldati, oltre ai 68 
membri dell'equipaggio. Ma 
circolano voci insistenti, co
me nei giorni scorsi, secondo 
cui si tratterebbe niente me
no che del •Canberra», la na
ve da crociera requisita dalla 
marina inglese per portare 
2500 uomini sul teatro di 
battaglia. A questo proposito 
c'è da segnalare che lo stato 
maggiore argentino ha dif
fuso un comunicato ufficiale 
nel quale si precisa che non è 
vero che II «Canberra» sia 
una nave ospedale, ma che in 
realtà trasporta truppe e 
mezzi bellici, come del resto 

hanno sempre detto gli stessi 
inglesi. Una precisazione dif
ficile da capire, se l'Argenti
na non avesse colpito o per lo 
meno attaccato la grande 
nave. 

Le fonti militari di qui 
smentiscono naturalmente 
tutte le informazioni trionfa-
liste provenienti da Londra e 
in particolare ridicolizzano 
la foto in cui appare un «ma
rine» inglese che issa la ban
diera britannica a porto San 
Carlos con sullo sfondo albe
ri e attorno qualche persona 
vestita «come se si trovasse 
ai tropici e non su un'isola 
dove non c'è vegetazione e fa 
un freddo terribile». 

Ma che qualche contraddi
zione esista nelle versioni ar
gentine è evidente per il fatto 
che da venerdì gli inglesi re
sistono sull'isola Soledad e 
che ieri mattina il quotidia
no «Clarin» in uno dei suoi 
articoli di contorno riferiva 
che secondo una non meglio 

precisata fonte militare ar-

f entlna «nella notte del sa-
ato e nella prima mattina 

della domenica tra 350 e 400 
marines britannici sono riu
sciti a sbarcare a porto San 
Carlos, sommandosi a quelli 
che avevano stabilito una te
sta di ponte, raggiungendo 
la cifra di circa 1500 effetti-, 
vi». 

Molti di più dunque dei 
400 che vengono ufficial
mente riconosciuti e per di 
più questo nuovo arrivo 
smentirebbe l'isolamento to
tale in cui si dice che da ve
nerdì si trovano gli attaccan
ti. 

Le proposte di pace sui va
ri fronti sembrano per ora 
del tutto ferme. Quasi non si 

f tarla del plano del preslden-
e peruviano Belaunde Ter-

ry, c'è un completo scettici
smo sulle possibilità di un 
qualsiasi risultato al Consl-
§llo di Sicurezza e si sta deci-

endo con molta cautela di 
richiedere la riunione del 
trattato interamericano di 
assistenza reciproca dove 1' 
Argentina proporrebbe l'ap
plicazione dell'articolo 8 che 
prevede l'adozione, contro il 
paese aggressore, di sanzioni 
che vanno dalla rottura delle 
relazioni diplomatiche fino 
all'aiuto militare al paese 
aggredito. 

Ma i dubbi sono stati e so
no molti, perché riunire 11 
TIAR vuol dire sancirne uf
ficialmente la morte, dato 
che gli Stati Uniti non solo 
non accetterebbero di san
zionare la Gran Bretagna, 
ma addirittura le stanno for
nendo aiuti militari contro 
un paese, l'Argentina, mem
bro del trattato. E non tutti 
gli alleati latinoamericani, 
almeno a livello di governo, 

sembrano così saldi come 
hanno proclamato fino ad 
ora. 

Per quanto riguarda gli 
Stati Uniti, il ministro degli 
Esteri argentino Nicanor Co
sta Mendez ha ieri corretto 
una sua affermazione di 
qualche giorno fa, quando in 
una conferenza stampa ave
va detto che «Washington 
deve avere una partecipazio
ne importante nella ricerca 
di soluzioni». Ieri ha mutato 
diplomaticamente, ma so
stanzialmente, la frase, so
stenendo che «Washington 
pretende di avere una parte
cipazione attiva nel futuro 
accordo diplomatico con la 
Gran Bretagna, se ci sarà, 
ma altra cosa è sapere se ce 
la farà». Costa Mendez, che è 
a New York per la riunione 
del Consiglio di Sicurezza, 
ha duramente attaccato gli 
USA. «Non capisco — ha det
to — la posizione assunta da
gli Stati Uniti che non hanno 
avvertito in che misura an
nullano o perturbano pro
fondamente la politica conti
nentale». E, tirando le conse
guenze del «tradimento nor
damericano*, il ministro de
gli Esteri afferma che «non 
capisco come adesso gli USA 
realizzeranno i loro propositi 
in America centrale, non ca-

fiiscò come adesso possano 
mmaglnare, ammesso che 

lo Immaginino ancora, un 
blocco a Cuba, non capisco 
come potranno usare il 
TIAR con i propositi per i 
quali era stato concepito». E 
rinviato di «Clarin» all'ONU, 
commentando la giustifi
cazione statunitense secon
do cui non possono appog
giare l'attacco argentino alle 
Malvine perché questo intro

durrebbe un precedente pe
ricoloso in un continente In 
cui esistono molti problemi 
territoriali irrisolti, scrive 
che gli statunitensi ricorda
no i casi del Bellze e della 
Guyana, «ma sarebbe ben 
più pertinente ricordare la 
base di Guantanamo a Cu
ba». 

Ma anche tfa i latinoame
ricani appare ora qualche 
differenziazione. Se la gran 
parte mantiene la sua posi
zione a favore dell'Argenti
na, il presidente peruviano 
Belaunde Terry torna a mo
strare la sua sostanziale ade
sione alla linea degli Stati U-
niti, in queste settimane 
temperata e spesso occultata 
da un atteggiamento assolu
tamente filoargentino delle 
sue forze armate e dell'opi
nione pubblica. Infatti Be
launde Terry ha Improvvisa
mente detto che non rompe
rà In ogni caso le relazioni 
con la Gran Bretagna, né 
fornirà aiuti militari all'Ar
gentina, come invece aveva 
preannunciato il ministro" 
della Difesa gen. Luis Cisne-
ros. Certo, Belaunde Terry 
giustifica tutto questo con la 
necessità di mantenere al 
Perù la possibilità di essere 
mediatore nel conflitto, ma a 
nessuno è sfuggito che in 
tutta questa crisi il presiden
te peruviano, non appena ha 
potuto parlare senza la pres
sione delle forze armate, ha 
assunto atteggiamenti net
tamente filostatunitensi, in 
coerenza del resto con la sua 
posizione tradizionale. Biso
gna vedere ora se le forze ar
mate e in particolare il mini
stro della Difesa gen. Luis 
Cisneros accetteranno In si
lenzio questa svolta. 

Ucciso capo delle br toscane 
in una sparatoria con la PS 

sangue. Il ciclomotore 
sbanda investendo un cicli
sta che proveniva dalla par
te opposta. Angelo Loren-
zoni, 45 anni, rimane anche 
ferito di striscio alla coscia 
sinistra da un proiettile va
gante. Se la cava con poco e 
dopo una medicazione vie
ne dimesso dall'ospedale di 
Pisa. 

Catabiani è ancora in vi
ta quando gli agenti lo soc
corrono, ma è all'estremo. 
Con una autoambulanza, 
viene trasportato all'ospe
dale di Pisa dove giunge 
privo di vita. Il cadavere di 
Umberto Catabiani dopo le 
prime formalità di legge è 
stato trasportato all'Istitu
to di medicina legale per la 
nécroscopia ordinata dall' 
autorità giudiziaria. 

Trentadue anni, ricerca
to in tutta Italia, colpito da 
un ordine di cattura del 
giudice Pier Luigi Vigna di 
Firenze, Umberto Catabia
ni era entrato in clandesti
nità dopo il blitz padovano 
degli uomini della Digos. 
La sua storia è legata a 
Massa-Carrara e Viareggio. 
Nativo di Pietrasanta, Ca
tabiani alle scuole superiori 
ebbe modo di mettersi in 
luce fra i contestatori più 
duri. Aderì a Lotta Conti
nua, ma se ne distaccò pre
sto per abbracciare la causa 
di «Viva il comunismo» un 
gruppo di cui divenne ben 
presto un leader. Compo
nente della redazione na
zionale di questa formazio
ne (di cui era anche diri
gente) quando il gruppo si 
sciolse per trasformarsi in 
«Avanguardia comunista» 
(alcuni poi confluirono nel 
collettivo di Via dei Volsci) 
Catabiani continuò a teo
rizzare la lotta armata. 

Studente in Economia al
l'università di Siena nel T6 
è a fianco di Giovanni Sen-
zani, il criminologo inquisi
tore delle Brigate Rosse. 
Senza dubbio l'amicizia 
con Senzani ha influito sul
la preparazione ideologica 
di Catabiani che diverrà 
uno dei fondatori della bri
gata «Dante Di Nanni», un 
gruppo che rivendicò nu
merosi attentati in Versilia. 
Fu arrestato il 28 marzo del 
1977 e condannato a cinque 
anni e quattro mesi di re
clusione, pena ridotta in 
appello a quattro anni e 

dieci mesi. Uscì dal carcere 
il 17 giugno del 1980 con 1' 
obbligo di risiedere a Pie-
trasanta e di presentarsi 
due volte alla settimana in 
questura per la firma. 

Si era sposato con una 
studentessa, sembrava a-
vesse ripreso una vita nor
male, viveva in famiglia, si 
era iscritto alla facoltà di 
Scienze bancarie di Siena. 

In realtà non aveva mai 
smesso di lavorare per le 
Brigate Rosse. Il suo nome 
salta fuori di nuovo quando 

Falkland: 
all'ONU una 
risoluzione 
dell'Irlanda 

NEW YORK — L'Irlanda ha uf
ficiosamente presentato, ieri 
a tarda sera, al Consiglio di si
curezza dell'ONU un progetto 
di risoluzione per l'immediata 
sospensione del conflitto an
glo-argentino. Il documento ir
landese sollecita Gran Breta
gna e Argentina a sospendere 
le ostilità per un periodo di 72 
ore. de dedicare ad una possì
bile ripresa delle tranative. 
Durante i t re giorni di tregua il 
segretario generale, Perez De 
Cuetler, dovrebbe stabilire 
contatti con le parti al fine di 
«negoziare in termini recipro
camente accettabili l'esten
sione della tregua, includen
do, se necessario, accordi per 
l'invio di osservatori per con
trollare l'adempimento dei 
termini del cessate il fuoco». 
La seduta all'ONU riprenderò 
oggi. 

I compagna del settore periodici e delle re-
daroru deSe riviste degli Editori R.vruti so
no affettuosamente vicini ad A6a e parte
cipano al sua dolore per la scomparsa del 
padre 

DOMENICO MELONI 
Roma. 24 maggio 1982 

viene liberato il generale 
della NATO Dozier. Anto
nio Savasta e Giovanni 
Ciucci, il ferroviere pisano, 
indicheranno in Catabiani 
il capo della colonna tosca
na delle BR. Processato in 
contumacia per il sequestro 
Dozier, Catabiani viene 
condannato a 26 anni di 
carcere, viene segnalato più 
volte in Versilia, dove conta 
amicizie e protezioni, ma 
riesce sèmpre a sfuggire al
la cattura. Fino a ieri mat
tina. 

I compagni degh Editori Rumti si uniscono 
con affetto al dolore di Alba Meloni per la 
scomparsa del padre 

DOMENICO MELONI 
Roma. 24 magga 1932 

25 maggo 1932 
Nel decano annrversano deHa scomparsa 
del compagno 

SPARTACO RIPANTI 
la mog>e e • figli lo ricordano e sottoscrivo
no L 100 OOO per r u m a 
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li Consiglio provinciale di Alessandria, la 
Giunta provinciale, il segretario generale. 
partecipi, annunciano l'improvvisa e tragica 
scomparsa del Presidente 

FRANCO PROVERA 
Nel salone consigliare è allestita la camera 
ardente, d funerale avrà luogo oggi alle ore 
16 con partenza dada sede dett'ammirt-
strarone provinciale e furinone religiosa 
nel Duomo di Alessandna. 

Alessandna. 25 maggo 

Nel primo «mversano deBa scomparsa del 
caro e indimenticabile 

ATHOS ZAMBONI 
la moglie Anna e il tiglio Maurino lo ricorda
no a tutti g> amici e compagni. In sua me
moria sottoscrivono fere 100.000 per r u 
m a . 
Bologna. 23 maggo 1982 

Vivi ogni giorno sul tuo giornale i fatti e le idee 
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